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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2023, n. 153
[ID 4739] - Procedura di Valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 23 del d. lgs. 152/2006 e ss.mm.
ii. - Realizzazione di un elettrodotto aereo 150 kV, in doppia terna, tra la Stazione Elettrica esistente “Troia” 
e la Stazione Elettrica esistente “Alberona”. Proponente: Terna S.p.A. Parere favorevole condizionato della 
Regione Puglia.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche,  Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Parchi e Politiche 
Abitative Avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio V.I.A. e V.Inc.A., 
confermata dalla Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali Antonietta Riccio, riferisce quanto 
segue.

PREMESSO che ai sensi della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e, in particolare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, 
con riferimento alle disposizioni di cui all’art. 6 co.4 della L. 8 luglio 1986 n. 349, il parere regionale ai fini 
della pronuncia nei procedimenti di valutazione ambientale di competenza del Ministero della transizione 
ecologica (ex Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e d’ora in avanti per brevità 
MiTE), è espresso dalla Giunta Regionale.

Sebbene all’art. 6 della L. 8 luglio 1986 n. 349 sia stato abrogato dal D. Lgs. 152/2006, per i procedimenti di 
competenza ministeriale l’espressione del parere regionale, giusta ratio dell’art. 20 della L.r. 11/2001, continua 
ad essere reso dalla Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dall’Autorità competente 
in materia di Valutazione di Impatto Ambientale, sentiti gli Enti ed Amministrazioni locali territoriali 
potenzialmente interessati nonché i soggetti competenti in materiale ambientale.

VISTA la nota prot. n. 16481 del 26.06.2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. AOO_089/7837 del 27.07.2019, con la quale il MiTE (all’epoca Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare) comunicava la procedibilità dell’istanza di avvio della procedura di Valutazione di 
impatto ambientale ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto indicato in epigrafe.

Nella stessa nota veniva precisato che già con provvedimento direttoriale prot. DVA-2017-0002726 del 
07.02.2017 era stato archiviato il procedimento di V.I.A. del “Progetto di collegamento 150 kV “SE Troia - 
SE Alberona”, sulla base del parere della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS 
n. 2291 del 27.01.2017 nel quale erano state riportate le informazioni tecniche e la documentazione da 
presentare in caso di una nuova istanza di V.I.A.

In linea con quanto richiesto dalla citata Commissione Tecnica, con nota prot. TERNA/P20190043959 del 
19.06.2019, Terna S.p.A. presentava nuova istanza per l’avvio della procedura in oggetto ai sensi dell’art. 23 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

In pari data, la Direzione Generale provvedeva alla pubblicazione sul Portale Ambientale del MITE dell’avviso 
al pubblico di cui art. 24 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., comunicando, altresì, la decorrenza del termine 
di 60 giorni a far data dal 26.06.2019, per l’invio da parte delle Amministrazioni ed Enti interessati del proprio 
parere di competenza.

VISTA la nota prot. n. AOO_89/8125 del 04.07.2019 con la quale la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia, in qualità di autorità compente regionale in materia di valutazione ambientale, richiedeva 
agli Enti ed Amministrazioni locali territoriali potenzialmente interessati nonché ai soggetti competenti in 
materiale ambientale l’espressione del parere di competenza.

VISTO il Parere Tecnico espresso dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, formulato sulla scorta:

-	 della richiesta di integrazioni trasmessa dalla Sezione Lavori Pubblici – Servizio Autorità Idraulica - 
con nota prot. n. AOO_064/13163 del 26.08.2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. AOO_089/8127 del 27.08.2019;
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-	 del parere favorevole condizionato trasmesso da ARPA PUGLIA – Dipartimento Provinciale di Foggia – 
Servizi Territoriali - con nota prot. n. 65152-156 del 16.09.2019, acquisito al protocollo della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/9226 del 18.09.2019;

-	 del parere favorevole condizionato alla progettazione delle opere in rapporto alle N.T.A. del Piano di 
Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.), espresso a seguito dell’esame degli approfondimenti 
richiesti con nota prot. n. 9976 del 03.09.2019 e trasmesso dall’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale con nota prot. n. 22495 del 24.08.2022, acquisito al protocollo della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/10640 del 24.08.2022;

-	 del parere favorevole condizionato prot. n. AOO_089/11678 del 20.09.2022, espresso a seguito 
dell’analisi delle integrazioni richieste con nota prot. n. AOO_089/11213 del 19.09.2019, sollecitate 
con nota prot. AOO_089/3818 del 22.03.2022 e pervenute con nota prot. n. 46577 del 30.05.2022 
acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/7410 dell’08.06.2022, 
dal Comitato Tecnico Regionale in qualità di organo tecnico consultivo dell’autorità competente 
regionale in materia di valutazione ambientale, che svolge, ex art. 28 co. 1 bis lett. b) della L.R. 11/2001 
e ss. mm. ii., attività di supporto tecnico e giuridico nell’ambito delle procedure di valutazione di 
impatto ambientale dei progetti di competenza regionale e anche per la valutazione dei piani e dei 
programmi di competenza statale interregionale e transfrontaliera;

PRESO ATTO del Parere Tecnico Definitivo espresso dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia, allegato alla presente Deliberazione per farne parte integrale e sostanziale, dal quale si evince – per 
tutte le motivazioni e considerazioni tecniche ivi riportate - che gli impatti attribuibili al progetto in oggetto 
sono tali da non produrre effetti significativi e negativi e che, pertanto, il giudizio di compatibilità ambientale 
è favorevole condizionato.

RITENUTO che alla luce delle risultanze istruttorie come sopra riportate, sussistano i presupposti di fatto e di 
diritto per procedere, per quanto di competenza, all’espressione del parere di compatibilità ambientale della 
Regione Puglia nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale (ex art.23 del D.lgs. n. 15272006 e 
ss. mm. ii.).

DATO ATTO che la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere 
alla emissione del parere della Regione Puglia, entro i termini di legge declinati dal D.lgs. n. 152/2006 e ss. 
mm. ii.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss. mm. ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.
		

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 

e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 
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comma 4 lettera k) e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., propone alla Giunta Regionale:

1.	 Di esprimere, ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., 
giudizio favorevole di compatibilità ambientale relativo al Progetto di realizzazione di un elettrodotto 
aereo 150 kV, in doppia terna, tra la Stazione Elettrica esistente “Troia” e la Stazione Elettrica esistente 
“Alberona”, proposto da Terna S.p.A. - Viale Egidio Galbani, 70 - Roma -, condizionato al rispetto delle 
prescrizioni riportate nel parere tecnico allegato quale parte integrante e sostanziale.

2.	 Di precisare che la presente proposta inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia nell’ambito 
della procedura di VIA di competenza statale in oggetto.

3.	 Di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero della Transizione Ecologica – Direzione Generale per le 
Valutazioni, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati coinvolte dalla 
Regione Puglia, nonché al Segretario della Giunta Regionale.

4.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.

5.	 Di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta giorni (60), nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

I sottoscritti attestano che il procedimento amministrativo loro affidato è stata espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria, nonché delle disposizioni dirigenziali di cui alla DD n. 
176/2020, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte 
della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

P.O. Segreteria del Comitato
Carmela Mafrica

La Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta Riccio

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla presente proposta di 
deliberazione osservazioni ai sensi dell’art. 18 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 
gennaio 2021 n. 22 avente oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio
e Qualità Urbana,
Ing. Paolo Francesco Garofoli
		            
                                                                                       

L’Assessora all’Ambiente Ciclo Rifiuti e 
Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio 
Industriale, Parchi e Politiche Abitative

Avv. Anna Grazia Maraschio
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LA GIUNTA

●	 udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessora all’Ambiente e Territorio;
●	 viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
●	 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1.	 Di esprimere, ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., 
giudizio favorevole di compatibilità ambientale relativo al Progetto di realizzazione di un elettrodotto 
aereo 150 kV, in doppia terna, tra la Stazione Elettrica esistente “Troia” e la Stazione Elettrica esistente 
“Alberona”, proposto da Terna S.p.A. - Viale Egidio Galbani, 70 - Roma -, condizionato al rispetto delle 
prescrizioni riportate nel parere tecnico allegato quale parte integrante e sostanziale.

2.	 Di precisare che la presente proposta inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia nell’ambito 
della procedura di VIA di competenza statale in oggetto.

3.	 Di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero della Transizione Ecologica – Direzione Generale per le 
Valutazioni, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati coinvolte dalla 
Regione Puglia, nonché al Segretario della Giunta Regionale.

4.	 Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.

5.	 Di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta giorni (60), nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

	

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0156/0028/0003 - Protocollo 0065152 - 156 - 16/09/2019 - SDFG, STFG 

Codice Doc: 53-66-71-F1-B8-21-E8-90-7D-43-50-15-1C-E2-2A-1D-66-8F-F2-ED 

 

 

  
 

 
 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio VIA, VlncA 

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 
 

p.c. 
Direttore Generale ARPA Puglia 

Avv. Vito Bruno 
 

Direttore Scientifico ARPA Puglia 
Dott. ing. Vincenzo Campanaro 

 
 
 
 
 

Oggetto: Procedimento di V.I.A. “Elettrodotto 150 kV doppia terna "Stazione Elettrica di Troia - Stazione 
Elettrica Alberona". 

Società proponente: Terna S.p.A.- 
Codice: ID_VIP: 4739 

 

Premesso che: 
• Con nota n.AOO_089 prot. 8125 del 4-7-2019 acquisita al protocollo ARPA n. 50107 del 4-7-2019 

codesta Autorità Competente chiedeva allo scrivente dipartimento dell’agenzia il parere di propria 
competenza. 

Visto e considerato quanto stabilito nei seguenti riferimenti legislativi: 
• l’art. 146, comma 5 e 6 del D.Lgs. 22-1-2004 n.42 e s.m.i 
• l’art. 13, comma 1 della L. 6-12-1991n. 394 
• l’art. 9 comma 3 e art. 21, comma 7 del D.P.R. n.120/2017 
• l’art. 6, comma 6, della L.R. 11/2001 e s.m.i. 
• l’art. 6, comma 4bis della L.R. 11/2001 e s.m.i 
• l’art. 28 della L.R. 11/2001 e s.m.i. 

 
Preso atto dalla documentazione in atti: 
• Che il progetto sinteticamente consiste nella realizzazione di realizzazione delle seguenti due Opere: - 

Opera 1: Elettrodotto 150kV aereo doppia terna "SE Troia - SE Alberona"; - Opera 2: Adeguamento 
della stazione elettrica 150kV di Alberona. Le opere che interessano i comuni di Troia, Castelluccio 
Valmaggiore, Biccari e Alberona, tutti in Provincia di Foggia, consentono, unitamente ad altre opere, di 
migliorare la sicurezza, l’affidabilità e la gestione della rete 150kV, garantendo la raccolta dell’energia 
prodotta dai numerosi impianti di produzione di energia rinnovabile della zona (eolici e fotovoltaici). 

 
Valutata la documentazione progettuale acquisita dal sito istituzionale regionale in data 10-9-2019 per quanto 
sopra evidenziato e per quanto di competenza in relazione agli aspetti emissivi nell’ambiente si ritiene che non 

 
 
 

 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 - Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Rosati 139 – FOGGIA 
Tel. 0881 316200 

e-mail: dap.fg@arpa.puglia.it 
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Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
www.distrettoappenninomeridionale.it – PEC: protocollo@pec.distrettoappenninomeridionale.it 

1 

 

 

 
 

Al Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione generale valutazioni ambientali (VA) 
pec: VA@pec.mite.gov.it 

 

Alla Regione Puglia 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 

e, p.c. Al Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione generale competitività ed efficienza energetica 
(CEE) 
pec: CEE@pec.mite.gov.it 

 

e, p.c. Alla Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro 
Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
pec: servizio.energierinnovabili@pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. Alla Terna Rete Italia S.p.A. 
Strategie di Sviluppo Rete e Dispacciamento 
Gestione processi amministrativi 
Autorizzazioni e Concertazione – Centro Sud – Area Adriatica 
c.a. Dott. Luca Ferreli 
pec: autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 
e-mail: luca.ferreli@terna.it 

 
Oggetto: - Autorizzazione, ai sensi dell’art. 1 – sexies del Decreto Legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i. 
- Procedimento di V.I.A. – [ID_VIP: 4739]. 
Costruzione ed esercizio dell’elettrodotto aereo a 150 kV, in doppia terna, “S.E. Troia – S.E. 
Alberona” e adeguamento della stazione elettrica (S.E.). a 150 kV di “Alberona” con opere 
connesse. Interventi siti nei comuni di: Troia, Castelluccio Valmaggiore, Biccari e Alberona in 
provincia di Foggia. Posizione n. EL-426. Proponente: Terna Rete Italia S.p.A. 
Rif. nota Gruppo Terna S.p.A. prot. n. P20210087718-28/10/2021. 
Parere di competenza rispetto al P.A.I. [NP132-22] 

 
Come riferimento al progetto di costruzione ed esercizio dell’elettrodotto aereo a 150 kV, in doppia terna, 

“S.E. Troia – S.E. Alberona” e adeguamento della stazione elettrica (S.E.). a 150 kV di “Alberona” con opere 
connesse (Posizione n. EL-426), proposto da Terna Rete Italia S.p.A., e ai relativi procedimenti di “Autorizzazione, 
ai sensi dell’art. 1 – sexies del Decreto Legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i.”, avviato dal Ministero dello Sviluppo Economico - Div. IV – Impianti, 
infrastrutture e sistemi di rete, e di “Valutazione di Impatto Ambientale”, avviato dalla Regione Puglia - 
Sezione Autorizzazione Ambientale - Servizio VIA e V.I.NC.A, si rappresenta quanto segue. 

Si premette che: 
 

- con nota prot. n. 9976 del 03.09.2019, la scrivente Autorità di Bacino Distrettuale, nell’ambito della 
istruttoria finalizzata all’espressione delle proprie preliminari determinazioni e/o osservazioni in merito 
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Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
www.distrettoappenninomeridionale.it – PEC: protocollo@pec.distrettoappenninomeridionale.it 

2 

 

 

 
 
 

alla compatibilità delle opere rispetto al Pianificazione di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.), ha 
evidenziato che il progetto presentato necessitava di essere subordinato ad ulteriori approfondimenti 
tecnico-analitici e progettuali, di carattere geologico, geomorfologico, geotecnico ed idrologico-idraulico, 
come specificato nella stessa nota n. 9976/2019. 

- con nota trasmessa dal Gruppo Terna S.p.A. con prot. n. P20200038706-25/06/2020, acquisita agli atti al 
n. 12089 del 25.06.2020, è stato trasmesso uno Studio di compatibilità geologica e geotecnica integrativo 
(corredato da n. 13 Allegati) e uno Studio di compatibilità idrologica e idraulica (corredata da n. 1 Allegato 
e n. 2 Tavole), per dare riscontro alla richiesta di approfondimenti tecnico-analitici di cui alla richiamata 
nota di questa Autorità di Bacino Distrettuale prot. n. 9976/2019. 

- con nota prot. n. 19631 del 14.10.2020, la scrivente Autorità di Bacino Distrettuale, in riscontro alla nota 
del gruppo Terna prot. n. P20200038706-25/06/2020, preso atto degli approfondimenti progettuali condotti 
e trasmessi, ha ulteriormente evidenziato che, allo stato degli atti complessivamente acquisiti e valutati, 
sussistono condizioni di “criticità” e/o di “necessità di approfondimento conoscitivo” per il progetto 
dell’elettrodotto aereo in esame, ai fini dell’espressione del parere di competenza rispetto al P.A.I., come 
nella stessa nota nel dettaglio riportate. 

- con nota trasmessa dal Gruppo Terna S.p.A. con prot. n. P20210087718-28/10/2021, acquisita agli atti al 
n. 30148 del 29.10.2021, sono stati trasmessi gli approfondimenti richiesti e nello specifico gli elaborati 
seguenti: Relazione tecnica e allegati grafici (cod el. GFR10016B2291194 e All.1-4); Sezioni geologico - 
tecniche (cod el. DGFR10016B2290840); Ubicazione nuovo tracciato (cod el. DGFR10016B2291524); 
Carta geomorfologica con riferimento al nuovo tracciato (cod el. DGFR10016B2291635), per dare 
riscontro alla richiesta di ulteriori approfondimenti tecnico-analitici di cui alla richiamata nota di questa 
Autorità di Bacino Distrettuale prot. n. 19631/2020. 

Tutto ciò premesso, e con specifico riferimento agli elaborati integrativi trasmessi dal Gruppo Terna S.p.A. 
da ultimo con nota prot. n. P20210087718-28/10/2021, si rileva quanto segue. 

Con particolare riferimento agli aspetti di compatibilità geologica e geotecnica rispetto al P.A.I. delle opere 
di progetto, si prende atto innanzitutto della previsione di uno spostamento della posizione dei sostegni n. 41, 42, 
43, in posizione maggiormente arretrata rispetto al primo tracciato proposto, a garanzia della sicurezza (cfr Elaborato 
Tav. DGFR10016B2291524 – Ubicazione nuovo tracciato); in particolare i predetti sostegni sono stati allontanati 
in direzione nord ovest con la finalità di collocarli più distanti dal margine sinistro della frana di “Lame di 
Giantomaso” ed in particolare a circa 61,00 m il sostegno n. 41, a 55,00 m il sostegno n. 42 e a 80.00 m il sostegno 
n. 43. Per quanto attiene ai sostegni identificati n. 44 e 45, la loro posizione è rimasta invariata rispetto al primo 
tracciato in quanto ritenuti già distanti dalle note forme gravitative rilevate. 

Ulteriori approfondimenti conoscitivi, di carattere geomofologico, stratigrafico e geotecnico, descritti nella 
Relazione Integrativa (Elaborato: RGFR10016B2291194) sono consistiti nella campagna di indagine integrativa 
effettuata a Luglio 2021 lungo il versante denominato “Immerse delle Sorbe”, mediante la realizzazione di n. 3 
sondaggi a carotaggio continuo (denominati S1, S2 e S3), spinti fino alla profondità di 20 metri dal p.c., prelievo 
di campioni indisturbati (n. 3 campioni per ogni sondaggio) con relativa caratterizzazione fisico-meccanica 
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mediante prove di laboratorio, e prove in sito (prove SPT in numero di 3 per ogni sondaggio), i cui risultati sono 
riportati analiticamente negli allegati n. 1, 2 e 3 alla Relazione integrativa. 

Sulla base dei dati acquisiti, è stato elaborato il modello geotecnico del terreno finalizzato alla verifica di 
stabilità del versante in condizioni ante-operam e post-operam, ovvero prima in condizioni naturali attuali del 
pendio, poi in considerazione dell’avvenuta realizzazione delle opere con carichi insistenti sul traliccio e fondazioni 
profonde. Le analisi di stabilità sono state elaborate su diverse sezioni tracciate sia lungo la pendenza del versante 
sia in direzione trasversale all’immersione, fino ad intercettare il margine sinistro del movimento gravitativo di 
“Lame di Giantomaso”. 

Dal punto di vista stratigrafico, è emersa la presenza di litologie differenti nelle tre sub-aree interessate dai 
sondaggi geognostici, con copertura superficiale continentale variabile tra i 5-9 m dal piano campagna (orizzonte 
A), mentre in profondità si passa a formazioni litologiche marine delle Argille Subappennine plioceniche (orizzonte 
B), che costituisce il substrato geologico nella parte bassa del versante coincidente con il sondaggio S1, e, in zona 
più alta del promontorio, coincidente con i sondaggi S2 ed S3, si intercetta il substrato geologico del Flysch Rosso 
dell’Unità tettonica della Daunia. 

I fori di sondaggio S1, S2 e S3 sono stati attrezzati con piezometro a tubo aperto in PVC completamente 
finestrato per tutta la verticale d’indagine, in modo da poter rilevare la presenza di una falda idrica. La misura di 
falda è stata effettuata in data 02.09.2021, non rilevando presenza di falda; tuttavia, le verifiche di stabilità del 
versante, in misura cautelativa sono state elaborate inserendo il livello di falda al contatto tra le due unità 
idrogeologiche di superficie e di substrato. 

Le analisi di stabilità del versante in corrispondenza dei sostegni n. 41, 42, 43 (i cui risultati sono riportati 
analiticamente nell’Allegato 4 alla Relazione integrativa), sono state eseguite in condizioni drenate, sia nella 
situazione ante operam (condizioni naturali del pendio) sia nella situazione post operam (presenza del carico dovuto 
al sostegno e pali di fondazione di lunghezza pari a 20 m). Dette analisi sono state eseguite con l’Approccio 1 
combinazione 2 (A2+M2+R2), come previsto dalle NTC 2018, utilizzando il codice di calcolo Aztec Informatica 
“STAP Full 16.0”, con i metodi di Fellenius, Bishop, Janbu e Bell, i quali si fondano sul metodo dell'equilibrio 
limite considerando superfici di rottura circolari. Per i tre sostegni sopra indicati sono state definite n. 6 sezioni, due 
per ogni sostegno, una lungo la direzione di massima pendenza delle curve di livello e l’altra in direzione 
perpendicolare ad essa. Le verifiche sono state condotte in condizioni sismiche, attribuendo alle opere la classe 
d’uso IV e un coefficiente d’uso CU pari a 2,0. I fattori di sicurezza ottenuti dalle verifiche di stabilità sono risultati 
superiori a 1.3 (cfr tabella 14 della Relazione integrativa). 

A seguito degli ulteriori approfondimenti svolti, nelle conclusioni della Relazione Integrativa, il tecnico 
redattore dello Studio attesta altresì che: “omissis … Tutti i sostegni ubicati lungo la dorsale appenninica Dauna, 
anche in considerazione delle recenti osservazioni avvenute in campagna, ricadono in aree stabili e non interessate 
da segni premonitori di instabilità ed elementi precursori. Forme gravitative di versanti quali deformazioni 
superficiali lente (soliflussi) e colamenti superficiali (soil creep) limitati a modeste estensioni areali sono collocate 
a distanza dalle aree dei sostegni (vedi carta geomorfologica DGFR10016B2291635per la loro distribuzione 
areale)”. Lo stesso tecnico inoltre, sempre nelle conclusioni della stessa Relazione, dichiara: “la compatibilità 
geomorfologica e geotecnica dei sostegni 41-42-43-44-45 avendo eseguito in questa fase di lavoro 
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più approfondite analisi sulla scorta di dati desunti da indagini dirette, analisi geotecniche di laboratorio e prove 
in sito, dal momento che le verifiche di stabilità condotte con le condizioni geotecniche e geomorfologiche 
riscontrate all'attualità, presentano un fattore di sicurezza (Fs) superiore all'unità. La compatibilità idrogeologica 
e geotecnica dei sostegni è assicurata comunque a condizione che gli stessi vengano fondati su pali trivellati gettati 
in opera della profondità non inferire a 20.0 m da piano campagna e ancorati nel substrato geologico. Con la 
realizzazione di tali opere si assicura la stabilità geomorfologica dei sostegni, e nell’ipotesi che i fenomeni franosi 
possano evolvere, le verifiche dimostrano che sono garantiti adeguati franchi di sicurezza da non incrementare 
situazioni di rischio e interferenze dirette”. 

Con riferimento invece agli aspetti di compatibilità idrologica e idraulica rispetto al P.A.I. delle opere di 
progetto, ed in particolare dei sostegni nn. 30, 37, 38 e 39, nella citata Relazione integrativa è attestato che per tutti 
i predetti sostegni sono previste fondazioni profonde, nello specifico n. 4 pali di grosso diametro (pari a 100 cm), 
disposti ai vertici, con interasse di 450 cm, in direzione x e y, e 50 cm di altezza al di sopra del piano campagna; la 
lunghezza totale dei pali è superiore a 14 m. I monconi che collegano le fondazioni e i sostegni sono immersi nei 
pali per una lunghezza pari a 125 cm. Si attesta inoltre che i sostegni non ricadono all’interno dell’alveo fluviale ma 
in aree soggette ad esondazione conseguente a portate con tempi di ritorno dell’ordine dei 200 anni; per tale ragione 
si possono escludere fenomeni di scalzamento al piede ai quali sono soggette le strutture all’interno dei corsi d’acqua 
come pile di ponti e viadotti e allo stesso tempo si dichiara di garantire ai sostegni un 
adeguato franco di sicurezza al di sopra del livello idrico massimo (almeno 20-30 cm), che si verifica in occasione 
della portata duecentennale. Nell conclusioni della medesima Relazione il tecnico redattore dello Studio dichiara 
che: “per la compatibilità idrologica e idraulica dei sostegni osservati di cui ai sostegni n. 30, 37, 38 e 39 i tiranti 
idrici ottenuti dalle analisi idrauliche sono risultati compresi tra 30 cm e 120 cm di altezza e le velocità di deflusso 
delle piene duecentennali non compromettono in alcun modo la staticità e funzionalità delle opere ivi previste e la 
loro durabilità in funzione della vita utile dello stesso impianto”. 

Si deve tuttavia rilevare che la documentazione complessivamente trasmessa dal Gruppo Terna con la nota 
prot. n. P20210087718-28/10/2021, non contiene una dichiarazione di “non delocabilizzabilità” delle stesse opere 
che ricadono in aree potenzialmente inondabili, ai fini della compatibilità idraulica secondo la disciplina del comma 
1, lett. d) degli artt. 7 e 8 delle N.T.A. del P.A.I. vigente come richiesto dalla scrivente Autorità con nota prot. n. 
19631 del 14.10.2020. 

 
 

Pertanto, in considerazione di tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti complessivamente 
acquisiti e valutati, questa Autorità di Bacino Distrettuale ritiene di esprime, in definitiva, parere favorevole alla 
progettazione delle opere di cui alla procedura in oggetto, in rapporto alle N.T.A. del Piano di Bacino Stralcio 
Assetto Idrogeologico (P.A.I.) vigente alla data di formulazione del presente atto, a condizione che, nella successiva 
progettazione esecutiva delle stesse opere, siano integrate le seguenti prescrizioni: 

- sia confermata la delocalizzazione dei sostegni denominati n. 41, 42, 43, in posizione maggiormente 
arretrata rispetto al primo tracciato proposto, come da elaborato “Tav. DGFR10016B2291524 – Ubicazione 
nuovo tracciato”, nonché la condizione che gli stessi, unitamente ai sostegni n. 44 e 45, 
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vengano fondati su pali trivellati gettati in opera della profondità non inferire a 20 m da piano campagna e 
ancorati nel substrato geologico; 

- sia confermata la previsione di fondazioni profonde per i sostegni nn. 30, 37, 38 e 39, nonché gli ulteriori 
dettagli costruttivi previsti nella Relazione Integrativa (Elaborato: RGFR10016B2291194); 

- sia predisposta e trasmessa alla scrivente Autorità di Bacino Distrettuale una dichiarazione di “non 
delocabilizzabilità” delle opere che ricadono in aree potenzialmente inondabili (cfr sostegni nn. 30, 37, 38 
e 39), ai fini della compatibilità idraulica secondo la disciplina del comma 1, lett. d) degli artt. 7 e 8 delle 
N.T.A. del P.A.I. vigente; 

 
- in fase di Progettazione Esecutiva ed in fase di esercizio dell’elettrodotto in oggetto, tenuto conto del 

contesto idrogeologico complessivo delle aree interessate, in via cautelativa e al fine di scongiurare gli 
effetti di possibili danneggiamenti dovuti alla possibile evoluzione dei dissesti geomorfologici superficiali 
o di versante rapidi o lenti, presenti in prossimità delle opere, dovranno essere condotte attività di 
monitoraggio geomorfologico dei versanti interessati dalle stesse opere ed in particolare di quelle aree 
prossime ai sostegni da n. 41 a n. 45. In particolare la Società proponente dovrà predisporre un adeguato 
“Piano di Monitoraggio” delle aree interessate dalle opere e dalle relative pertinenze, teso a verificare in 
modo periodico e sistematico le condizioni di stabilità geomorfologica delle aree interessate, al fine di 
controllare e mitigare gli effetti di possibili evoluzioni dei dissesti che possano compromettere la staticità 
e funzionalità delle stesse opere. In particolare detto Piano di Monitoraggio dovrà prevedere controlli 
periodici in sito, ovvero opportune installazioni inclinometriche scelte opportunamente dai tecnici della 
Società proponente, ovvero anche attraverso l’istallazione ed esercizio di ulteriori dispositivi di misura in 
grado di rilevare possibili indizi di dissesti di versante, tali da compromettere la stabilità delle opere in 
oggetto. I risultati della predetta attività di monitoraggio di versante dovranno essere riportati all’interno 
di una apposita Relazione Tecnica, accompagnata da un parere tecnico della società proponente, da 
predisporre con cadenza periodica e che dovrà essere conservata agli atti della stessa Società proponente 
contenente tutte le valutazioni in merito alla stabilità delle aree interessate e l’indicazione degli 
accorgimenti, delle cautele e delle eventuali misure o interventi di mitigazione adottati o da adottare al 
fine di perseguire la stabilità delle opere. 

 
 

Ad ogni modo, fermo restando il parere rispetto al P.A.I. innanzi espresso, subordinato alle condizioni 
innanzi indicate, ai fini di una corretta realizzazione ed esercizio di tutte le opere previste nel progetto 
dell’elettrodotto, questa Autorità di Bacino Distrettuale ritiene opportuno anche l’inserimento delle seguenti 
prescrizioni di carattere generale nell’eventuale atto autorizzativo finale delle opere stesse. 

1) le attività si svolgano in maniera tale da non incrementare il livello di pericolosità geomorfologica 
e idraulica presente, né compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione geomorfologica e/o 
idraulica finalizzati alla mitigazione del rischio; 

2) nell’ipotesi che siano rilevati, nel corso della realizzazione degli interventi in oggetto o del loro 
esercizio, a seguito del monitoraggio prescritto, movimenti di versante di entità tale che possano far 
presagire possibili dissesti o cedimenti alle opere di progetto, dovrà essere immediatamente 
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